
IN ITALIA 

Cobas 
Nelle scuole 
assemblee 
provinciali 
• i ROMA Dopo I assemblea 
nazionale gli Insegnanti del 
Cobas hanno avviato le assise 
provinciali per portare sul la 
volo d) tulli la bozza di plana 
(orma che sari meglio definì 
la In ultima Istanza II primo 
novembre In sede di assem 
blea nazionale organizzativa 
•Salarlo orarlo di lavoro ag 
glomamento e precariato so 
no I punii qualificanti - ha del 
lo Maria Carla Qullotta leader 
del Cobas - della nostra balla 
glia e diverranno i veri conte 
nuli della nostra assemblea 
organizzala del primo no 
veAbr» Ma non è tutto qui 
perché I Cobas hanno chiesto 
al ministro della Pubblica 
Istruzione un Incontro e I olle 
nlmenio di due ore di assem 
blea E questo è un fatto nuo
vo di «rottura» con una prassi 
che voleva il delegato slnda 
cale arbitro delle convocazlo 
ni della assemblee metodolo 

f|la (Issala prima da una circo 
are ministeriale risalente a 

qualche anno fa e poi recepita 
nel contratto nazionale I Co 
bas contestano - a quanto pa 
re - questo tipo di convoca 
Ilone «L obiettivo - ha detto 
la Gullotla - è quello di scori 
lessare la figura del delegato 
sindacale a cui competeva la 
convocazione delle dieci ore 
d assemblea su un arco di 
tempo complessivo di 5 me 
•I» Per 11 momento nessun 
dialogo è possibile Ira Cobas 
e CglPCIsI UH >CI potremo in 
contrare - ha affermalo la 
Gullotla - solo quando sarà 
definita la noslra piattaforma 
solo allora infatti potremo di 
sculere su cose concrete sen 
u scadere nel lumoso o pre 
alarci a strumentalizzazioni» 

Alta Corte 

Legittima 
la tassa 
sulla salute? 
M ROMA La «lassa sulla sa 

i lutea sarà oggi In discussione 
' -nell udienza della Corte costi 

lozlonale II vaglio della sua 
legittimità è slato chiesto da 
una ventina di prelori La lassa 
sulla salute 6 accusata di vio
lare gli articoli 3 35 53 e 81 
della Costituzione pariti giù 
ridica del cittadini tutela del 
lavoro In tutte le sue (orme (e 
quindi dei redditi di lavoro) 
progressività dell Imposizione 
tributarla In proporzione al 
reddito divieto di Imporre 
tosse attraverso le leggi di lor 
mattone del bilancio annuale 
dello Stato la violazione di 
quasi ultimo principio costltu 
lionate deriverebbe dal fatto 
che la «tassa sulla salute» è 
«tata Introdotta nel nostro or 
dinsmento non da una appo
sita e specifica legge tributaria 
bensì da una legge di bilancio 
lo Finanziaria del 1586 

La decisione della Corte 
non sari ovviamente presa 
nella stessa giornata di oggi 
SI sa Intanto che I Avvocatura 
dello Stato e I Inp* (il quale 
«e la «tassa sulla salute» fosse 
dichiarata Illegittima dovreb 
be rimborsare oltre l'Inula mi 
Hard! gli riscossi per conto 
del Pondo sanitario nazlona 
le) chiederanno alla Corte di 
respingere la questione 

Avevano denunciato un reddito La collaborazione del Comune 
complessivo di sei miliardi di lire durante la giunta Novelli 
ma ne avevano incassati Un'interrogazione urgente 
più di ventuno. Indagine campione ai ministri. E nel resto d'Italia? 

A giudizio 253 evasori di Torino 
Clamorosa indagine della Procura della Repubbli
ca di Tonno sulle evasioni fiscali E stato preso un 
campione di 509 contribuenti che avevano dichia 
rato un reddito di oltre sei miliardi di lire Dall in 
dagine è risultato che almeno 253 contribuenti 
avevano un reddito pari ad oltre ventuno miliardi 
di lire 1253, insomma, avevano mentito Son stati 
già rinviati a giudizio 

GIUSEPPE VITTORI 
wm TORINO Nella settimana 
In cui alt Interno della maggio 
ranza governativa si fanno più 
aspri i contrasti circa 1 nuovi 
balzelli che si vorrebbero ap 
pi Icaro al line di racimolare 
qualche miglialo di miliardi 
per far quadrare la legge fi 
nanzlaria viene da Torino una 
clamorosa conferma circa 
I ammontare dell evasione fi 
scale in Italia Da un indagine 
condotta dalla Procura della 
Repubblica su di un campione 
di 509 contribuenti che aveva 
no dichiarato complessiva 
mente 6 miliardi 59 milioni 
961mlla lire 253 sono già stati 
rinviati a giudizio poiché per 
loro sono stati accertati reddi 
ti pari a 21 miliardi e 118 mi 
llonì 927mi)a lire Per poco 
meno della metà di questi 
contribuenti Inquisiti sono sta 
ti dunque accertati redditi tre 
volte superiori a quelli dichia
rati Il che significa proiettan 
do questo rapporto sul cam 

pione completo che è stato 
denunciato un sesto del red 
dito accertalo 

Ma I aspetto più inquietante 
di questa esperienza torinese 
oltre ail entità delle cifre so 
pra esposte e rappresentato 
dalla ostilità con cui ammini 
strazione comunale uffici fi 
nanzlari ministeri hanno visto 
1 applicazione della legge 516 
del 1982 (soprannominata 
•manette agli evasori») 

È quanto si legge in una in 
terrogazlone urgente presen 
tata oggi dai parlamentari co 
munisti Diego Novelli e Sergio 
Garavlnl ai presidente del 
Consiglio al ministri delle Fi 
nanze del Tesoro della Giù 
stlzia e degli Interni 

Ecco in sintesi di che si ira! 
ta Nel 1984 la Procura della 
Repubblica di Torino avviava 
un attività per la repressione 
del reati tributari In collabora 
zione con I amministrazione 
comunale (allora presieduta 

dal sindaco Novelli) che prò 
cedeva alla memorizzazione 
elettronica di tutte le dichiara 
zioni dei redditi Irpef fatte con 
il modello 740 da parte dei 
contribuenti residenti in Ton 
no 

«Questa attività - a parere 
del procuratore della Repub 
blica di Tonno dottor Frante 
sco Scard Lilla - era apparsa 
Imprescindibile per ogni qua) 
siasi ulteriore sviluppo Istrut 
torio tenuto conto che gli uf 
flcl finanziari non soltanto 
non procedono tempestiva 

mente a tale memonzzazione 
ma addirittura tengono le di 
esarazioni dei redditi in mo 
do tale da rendere impossibile 
il repenmento nominativo e 
quindi ogni accertamento in 
mento» 

Lanno successivo con il 
cambio della maggioranza al 
Comune di Tonno e con I av 
vento della giunta di penta 
partito presieduta dal sociali 
sta Cardetti veniva meno la 
disponibilità dell amministra 
zione municipale a rinnovare 
negli stessi termini la collabo 

razione con la Procura la me 
morizzazione elettronica del 
le dichiarazioni dei redditi ve 
niva cosi affidata a un collegio 
pentale 

«A fronte di risultati giudi 
zian considerati più che lusin 
ghien queste attività - a giudi 
zio del procuratore della Re 
pubblica - non hanno nscos 
so entusiasmo presso gli uffici 
linanzian di Torino sollevan 
do in sede locale lagnanze co 
rali» 

A tutt oggi gli imputati sono 
708 di cui 269 rinviati a giudi 
zio i prosciolti sono stati 92 
(molti di essi sono tuttavia n 
sultati evasori fiscali ma non 
in modo nlevante tate da non 
ricadere nette previsioni del 
I art 4 comma n 7 della citata 
legge 516/82 di conseguenza 
le loro posizioni sono state 
comunque segnalate ai com 
petenti uffici finanziari) 

L impegno della Procura 
della Repubblica di Tonno 
nell applicazione della legge 
516 dimostra che adottando 
semplicemente i metodi di ri 
cerca e di accertamento se 
guitt si possono in breve tem 
pò con costi limitatissimi (so 
prattutto di personale awa 
lendosi delle nuove tecnolo 
gie informatiche) anche in 
presenza dell attuale legista 
zione raggiungere multati 
positivi Purtroppo questa in 

ziativa tonnese è rimasta total 
mente isolata non solo ma 
tale attività è stata considerata 
«fastidiosa inutilmente so 
vrapponendosi a quella degli 
uffici delle imposte» 

Neil interrogazione urgente 
di Novelli e Garavini si chiede 
di conoscere primo quanti 
sono i procedimenti giudiziari 
avviati in applicazione della 
legge n 516/82 secondo 
quali sono le ragioni della 
mancata applicazione delta 
legge terzo quali le direttive 
impartite dal ministero delle 
Finanze agli uffici finanziari 
perche collaborassero con la 
magistratura quarto se si in 
tende sollecitare i Comuni ad 
attivarsi in questa azione netta 
prospettiva di un ritomo alla 
capacità di accertamento nel 
quadro della nforma delta fi 
nanza locale quinto quali Ini 
ziative sono state assunte dal 
ministero della Giustizia per 
far conoscere su tutto il lem 
tono nazionale t esperienza 
positiva della Procura della 
Repubblica di Torino sesto 
se è stato quantificato sulla 
base del campione tonnese a 
quanto può essere valutata I e 
vasione fiscale nel nostro pae 
se da perseguire settimo se il 
ministro delle Finanze non in 
tenda ascoltare presso la 
commissione Finanze della 
Camera i magistrati torinesi 

Oggi a Bari il processo d'appello 

Palmiro, bruciata viva 
perché non voleva prostituirsi 
Inizia oggi a Bari il processo d appello per I uccisione 
di Palmina Martinelli giovane quattordicenne di Fa 
sano, In provìncia di Bari, arsa viva e morta dopo 22 
giorni d agonia Fu lei stessa da) letto d ospedale a 
fare i nomi dei due uomini che I avevano uccisa Al 
processo di primo grado i giudici non le credettero e 
assolsero i due imputati 11 processo di secondo gra
do, avviato nel marzo 86, fu nuovamente rinviato 

GIULIANA DAL POZZO 

• 1 Si torna a parlare oggi In 
un aula di giustizia di Palmina 
Martinelli la ragazza di quot 
lordici anni che nel 1981 fu 
trovata dal fratello con il cor 
pò inondato di alcool e awol 
to dalle fiamme e morì dopo 
molti giorni di atroci sofferen 
ze in un ospedale di Bari In 
fatti la Corte d Assise d appel 
to di Bari si riunisce per esami 
nare tutti gli atti processuali e 
stabilire se ta sentenza di prt 
mo grado che assolveva per 
Insufficienza di prove due 
giovani Indicati da Palmina 
come responsabili del delitto 
è slata giusta o no La stessa 
Corte d Appello nel 1986 ave 
va chiesto una perizia per ri 
spendere al quesito se Palmi 
na si (osse suicidata con il fuo 
co o fosse stata uccisa da altri 
ma la risposta di tale perizia 
non è stata univoca né risolu 
(iva 

Ciò che fra tante tragiche 
storie che vedono una donna 
come vittima rende la stona 
di Palmina cosi clamorosa è 
I impegno con cui il Tribunale 
«8 marzo» I ha seguita racco 
gllendo In questi anni fatti noti 
e meno noti legandoli a testi 
monianze e ad analisi che 
danno loro un senso logico 
facendo svolgere per conto 
proprio perizie grafiche e pre 
sentando infine oggi alla Cor 
le una «memoria» che contie 
ne una precisa tesi Palmina è 
stata «punita» con il fuoco Ta 
le tesi sarà illustrata in aula da 
una delle avvocatesse che 
compongono lo stesso Tribù 
naie «8 marzo» Marinella De 
Nigris Siniscalchi affiancatasi 
al difensore di parte civile 
Tanta attenzione da parte di 
un gruppo di donne verso il 
dramma di un altra ancora 

più bambina che donna si de 
ve ali aspetto emblematico 
che tale dramma presenta 
Palmina vive in un ambiente 
•trasgressivo» di leggi pnnci 
pi morati valori umani Le 
donne sono una fonte di ne 
chezza per uomini che con la 
scusa di un iniziale amore le 
avviano alla prostituzione Co 
sì è successo alla soretta mag 
giore di Palmina cosi può 
succedere a iche a lei ora che 
si fa grande L operazione in 
questo caso è manovrata da 
due fratelli di padre diverso 
Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini (entrambi condan 
nati per reclutamento e istiga 
zione alla prostituzione) men 
tre la loro madre tiene le fila 
del losco traffico 

Ma Palmina con ì suoi pò 
chi anni è «diversa» infatti 
reagisce e dlsobbedisce alle 
regole del gruppo e ciò le co 
sta la vita In più le succede di 
non essere creduta propno da 
chi dovrebbe fare giustizia 
Fin dal primo momento indi 
ca 1 responsabili del delitto e 
carabinieri medici Infermie 
ri familian testimoniano che 
non ha mai cambiato una pa 
rota della sua denuncia né si 
è contraddetta nemmeno in 
punto di morte circostanza si 
gnificativa per una ragazza re 

llgiosa iscntta ai corsi di cate 
chismo E tuttavia i giovani i 
cui nomi sono nsuonati nel 
1 aula della Corte d assise per 
la voce della stessa Palmina 
registrata In ospedale vengo 
no nmandati liberi 

Nel corso di una conferen 
za stampa convocata alla vigi 
Ha del processo il Tribunale 
«8 marzo» ha chiesto che 1 o 
pìnione pubblica venga infor 
mata e segua quanto succede 
rà ai processo Alcuni dei pun 
ti su cui si articolerà ta difesa 
sono stati esposti per esempio 
il crollo clamoroso dell alibi 
del Costantini che sostenne di 
trovarsi a Mestre al momento 
del delitto mentre è stato 
smentito da alcuni compagni 
di caserma Altri per corret 
tezza non sono stati nvelati 
alla stampa prima che alla 
Corte e ciò ha creato quasi un 
fatto giornalistico nuovo oltre 
che un clima di suspense in 
torno a queste informazioni «a 
puntate» È stato solo accen 
nato che motto si giuocherà 
su una frase del biglietto la 
sciato da Palmina alta madre 
anzi su due parole «Per sem 
pre» E molto si punterà sul) a 
natisi dell ultima mezz ora di 
vita della ragazza È ora che 
Palmina sia finalmente credu 
ta e abbia giustizia 

Fasano, novembre 1981 i funerali di Palmina Martinelli, bruciata 
viva perché rifiutava di prostituirsi 

Nella ricca Biella 6 giudici, 3mila cause 
«Quando ritardi e disfunzioni superano certi limiti 
la giustizia di fatto viene negata» Vito Vittone, 57 
anni, di cui una trentina in magistratura presiede 
un tribunale che è l'emblema della crisi Ci sono 
più di 3mila cause pendenti in questa sede giudi
ziaria di provincia dove d estate, e quando circola 
l'influenza, si chiama anche il pretore per poter 
formare la tema del collegio giudicante 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

« • BIELLA Tutti I santi giorni 
di tutte te settimane nette 
stanze di questo bel palazzo! 
lodi via Marconi ritinteggiato 
di fresco il doti Vito Vinone 
e l suol pochi colleglli devono 
esibirsi In vere e proprie acro 
baule per Impedire che fa Gni 
stìzta istituzione fondamen 
tale dello Stato resti nlent al 
Irò che una parola priva di si 
fintato reale II presidente 
vinone allarga le braccia in 
un gesto sconsolato «Per noi 
una normale vita familiare 
non è più possibile siamo ar 
rivali a chiudere udienze alle 
10 30 di sera » tt sabato e 

spesso anche la domenica lui 
e i suoi colleglli 11 trascorrono 
studiando cause e scrivendo 
motivazioni «Se non facessi 
mo cosi tutto si blocchereb 
be. Ma slamo giunti al limite 
della resistenza fisica e nervo
sa » Il dott Vinone e gli altri 
magistrati blellest sentono 
«come una vergogna persona 
le» il fatto di non poter dare 
risposte adeguale al cittadino 
che si rivolge al giudice «E 
quando si è costretti a privile 
giare la quantità dei procedi 
menti a produrre sentenze 
senza requie e senza appro 
fondlmentt 1 errore diventa 

un fatto fisiologico » 
Delusi pieni d amarezza 

ma non rass gnati il presi 
dente del t ibunale guarda 
dritto negli occhi I tnterlocu 
tore quasi a cercare confer 
me e dice «Si dovrà pur capi 
re che nella società del Due 
mila la giustizia non può fun 
zionare con regole e strutture 
dell Ottocento» 

In questo prossimo Duerni 
la che non si preannunci cer 
to dìspensatore di felicita e 
benessere per tutti Biella ci 
sta già entrando Altera e opu 
lenta in corsa per diventare 
capoluogo di provincia stac 
candosi da Vercelli la «capita 
le della lana» celebra le sue 
grandi dinastie industriali e fi 
nanzlane (i Rivetti gliZegna i 
Sella) e le «convenienze» (per 
chi?) del lavoro a domicìlio 
rende omaggio ali automazio 
ne che ha rarefatto la mano 
doperà nelle tessiture e gloriti 
ca I successi del dinamismo 
imprenditoriale Neil elegante 
via Italia gli elaboraton quasi 
status symbol occhieggiano 
persino dalle vetrine dei nego 

zi di moda 
Biella (55mila abitanti) e il 

suo circondario hanno più di 
limila società commerciali 
Iscritte al tribunale Le contro 
versie civili sono una monta 
gna In pochi anni la società 
che mutava nel bene e nel 
male ha prodotto la normati 
va sul divorzio il diffondersi 
della droga e dei fenomeni 
criminali legati al controllo 
del mercato e allo spaccio de 
gli stupefacenti la legge per le 
manette agli evasori che non 
dà grandi risultati nella lotta 
contro questa p aga scandalo 
sa ma pretende un notevole 
impegno II carico di lavoro 
per la sede giudiziaria si e 
moltiplicato per quattro-cin 
que volte L organico al con 
trarlo è stato ndotto II dott 
Vinone snocciola dati precìsi 
il confronto tra ciò che è e ciò 
che dovrebbe essere è elo 
quente «Secondo 1 indagine 
del Censls per il ministero di 
Grazia e giustizia in Italia il 
rapporto magistrati popola 
zione è di uno a 7300 li che 

significa che gli uffici giudizia 
ri di Biella dovrebbero avere 
un organico di 27 magistrati 
L organico teonco invece e di 
13 e quello reale assai più 
basso attualmente siamo ap
pena in sei ma entro dicem 
bre partiranno due colleghi e 
ne arnverà uno soltanto» 

Un male conosciuto mai 
curato Sedi sovraffollate ri 
spetto al volume di lavoro che 
vi si svolge parlamenlan e di 
rlgenti di certi partiti che per 
calcolo elettorale si oppongo 
no alla soppressione di sedi 
inutili o favoriscono trasfen 
menti raramente motivati da 
effettive necessità della mac 
china giudiziana Per contro 
sedi sguarnite dove «fare giù 
stizia» è fatica improba Fini 
sce che chi può se ne va e la 
crisi si morde la coda e si ag 
grava 

Vito Vinone riassume cosi 
la situazione del «suo» tnbuna 
le «Un procedimento che si 
apra oggi ha buone probabili 
ta di arnvare a sentenza nel 
1990* Il palazzo di Giustizia 

gli sembra «una stazione fer 
roviana» dove in qualche caso 
i magistrati hanno avuto tem 
pò di arrivare e ripartire in 
due anni sette trasferimenti 
con sostituzioni avvenute a di 
stanza di mesi E chiede «Per 
che non si e ancora trovato il 
modo di fissare la regola di 
elementare buon senso se 
condo cui un magistrato tra 
stento su sua richiesta non 
può lasciare 1 ufficio pnma 
che abbia preso servizio il col 
lega destinato a rimpiazzarlo7 

Si ha idea a Roma di cosa sue 
cede in un tribunale quando 
viene improvvisamente irasfe 
nto senza avvicendamento 
tempestivo un giudice che ha 
in mano centinaia e centinaia 
di processi civili e penali' Ab 
biamo avuto cause che hanno 
visto il s. inseguirsi di tre giudi 
ci istruttori» 

Alle lettere che penodica 
mente partono da via Marconi 
ministero e Csm rispondono 
«mostrando attenzione e 
grande disponibilità» Ma nul 
la cambia e nulla cambiera fi 

no a che non si provvede a 
mutare radicalmente per leg 
gè il sistema di formazione 
degli organici e di distribuzio 
ne dei magistrati sul territorio 
«Se questo non avviene e in 
sensato parlare di responsabi 
lità civile di magistrati che non 
possono consentirsi il lusso 
dello studio e devono unica 
mente badare al più rapido 
smaltimento possibile di un e 
norme quantità di lavoro» 

Programmare I attività è 
utopico in queste condizioni 
appare wlo ironia dire che i 
capi degli uffici devono esprì 
mere «qualità manageriali 
Cosi come rischia di cadere 
nel nulla il nuovo processo ci 
vile e penale «alla Perry Ma 
son» che dovrebbe sveltire i 
procedimenti «Il rimedio può 
rivelarsi peggiore del male se 
non si nsolve prima il probte 
ma degli organici E non solo 
quello Non vorrei si dimenìi 
casse che i nostri cancellieri 
lavorano ai verbali come un 
secolo fa L unica differenza è 
la biro al posto della penna 
d oca» 

Magistrati 
In Usa per 
sequestrare 
beni di boss 
• • ROMA Sono partiti per 
Washington i magistrati napo 
letani Corrado Guglielmuccl e 
Umberto Di Mauro del colle 
gio per le misure di prevenzio 
ne del tribunale campano I 
due magistrati si stanno da 
tempo occupando dei beni si 
tuati negli Usa di proprietà di 
noti esponenti della camorra 
e già nel maggio scorso han 
no avuto occasione di com 
piere una analoga missione in 
Nord America Scopo della vi 
sita di questi giorni una sene 
di colloqui con membri del 
I ufficio affari internazionali 
del dipartimento della giusti 
zia statunitense Durante gli 
incontri i giudici napoletani 
affronteranno le questioni re 
lative alla applicazione del 
I articolo 18 del trattato italo 
americano che prevede la 
confisca di beni di provemen 
za mafiosa o camorristica Si 
tratta di un articolo la cui ap
plicazione presenta notevoli 
difficoltà 

Quella di ottenere il seque 
stro dei beni della camorra 
negli Usa è una battaglia che 
vede da tempo impegnati sia i 
magistrati che la questura na 
poletana Nel maggio scorso 
della delegazione che si è re 
cata negli Stati Uniti per acqui 
sire elementi circa la penetra 
zione camorristica faceva par 
te anche il capo della squadra 
mobile Matteo Cinque 

L evolversi della situazione 
è attentamente seguito anche 
da uno staff di magistrati della 
Procura della Repubblica di 
Napoli 

Supermaratona 

Atleta 
morto: 
inchiesta 
• a AOSTA La Procura della 
Repubblica di Aosta dopo 
aver ricevuto un rapporto dal 
comando della Guardia di fi
nanza di Entreves aprirà 
un inchiesta sulla morie del 
I atleta Silvio Plumetti 42 an
ni di Rivoli (Tonno) avvenuta 
presumibilmente per aflatlca 
mento e assideramento du
rante la prima tappa delta «su
permaratona» alpinistica at
torno al Monte Bianco L uo
mo stroncato dalla fatica, ve-
nenrdl sera ad alcuni chilo
metri dal traguardo della pri
ma tappa mentre era a circa 
2500 metri di quota sul Col de 
laSelgne si era fermato men
tre un suo amico aveva prose
guito verso Courmayeur per 
cercare aluto Le squadre di 
soccorso dopo una notte di 
inutili ricerche avevano rinve
nuto sabato mattina II corpo 
di Silvio Piumetti ad una cìn 
quartina di metri dal sentiero 
semicoperto dalla neve cadu
ta in nottata L inchiesta delta 
magistratura dovrà accertare 
se possono sussistere even
tuali responsabilità da parte 
degli organizzatori della com
petizione La «supermarato
na. attorno al Monte Bianco è 
stata organizzata dallo sciato
re francese Sylvain Saudan, 
conosciuto come «Lo sciatore 
dell Impossibile' per le sue 
straordinarie Imprese e noto 
per aver organizzato altre ma
nifestazioni del genere 

Raggiunto da alcuni gloma 
listi al termine della «superma 
ratona» aChamonlx In Fran
cia Saudan ha respinto le cri
tiche che da diverse parti to
no state rivolte ali organizza
zione della competizione 

Un progetto per Roscigno 
Un paese fantasma 
dove vivono in tre 
come se fosse il 1908 
Un luogo d'ombre e di ricordi Un paese fantasma 
Tre soli abitanti, malinconici testimoni di un tempo 
che non c'è più La chiamano la «Pompei del 
'900» una piazza ciroìare, un pugno di case di 
pietra levigata, una fontana Roscigno Vecchia è 
tutta qui, nitida fotografia di un comune del pro
fondo Sud cosi com'era agli albori del secolo Di
menticato per 80 anni ed ora riscoperto 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 

Wm ROSCIGNO VECCHIA (Sa 
lemu) Donna cantilena una 
filastrocca 1 ha imparata a 
memoria quando era in con 
vento «sposata con Gesù» 
come tei stessa ricorda con 
una punta d orgoglio I voti li 
ha lasciati da un pezzo per 
accudire la madre ammalata 
Ma la sua vita di clausura non 
è cessata Passa intere giorna 
te da sola unico contatto con 
il mondo esterno una vecchia 
radio del penodo pre bellico 
La Tv e un oggetto misterioso 

Donna Alessandro 65 an 
ni divide la grande casa pa 
tema con la madre Grazia 
classe 1892 Due donne sole 
ed un uomo Luigi Passarella 
90 anni che abita poco di 
stante Duecentocinquanta 
anni In tre custodi gelosi (e 
litigiosi) del paese abbando 
nato La diaspora ci fu nel 
1908 I anno del terremoto di 
Reggio e Messina Su Rosei 
gno incombeva una Irana il 
governo con una legge spe
ciale ne ordinò lo sgombero 
immediato stanziando t fondi 
per la ricostruzione del paese 
cinque chilometri più sopra 
in zona sicura Gli abitanti ob 
bedirono a malincuore senza 
mai rinunciare ali Idea di ntor 
nare un giorno o 1 altro nelle 
loro case 

•Un miracolo è stato senza 
dubbio un miracolo» Il prof 
Mario De Cunzo sovnnten 
dente ai beni culturali della 
provincia di Salerno non ha 
dubbi se non [osse stato per 
la caparbia tenacia della gen 
te di Roscigno il paese vec 
chio sarebbe andato poco alla 
volta in malora Invece no i 
figli e poi ancora i figli dei figli 
degli sfollati hanno sempre 
avuto cura di conservare in 
buono stato le case degli avi 
Le più antiche risalgono al 
XVII secolo mentre il nucleo 
più consistente è del 700 e 
dell 800 Cosi oggi il paese è 
una testimonianza unica di as 
setto urbano contadino nel 
Mezzogiorno d Italia 

Roscigno milletrecento 
anime capeggiate dal sindaco 

Nicola Nese si trova a 50 chi-
lometn a sud di Eboli abbar 
bicata sui monti Alburni La 
coltivazione della vite e I alle 
vamento di bestiame, le fonti 
principali di ricchezza E poi 
I emigrazione e t sussidi ma 
scheratl sotto font» di pen 
siom d invalidità come In 
ogni altro luogo del meridio
ne d altronde DI turisti nep
pure 1 ombra anche se una 
puntata su queste montagne 
per chi d estate affolla aolita 
mente la costa del Cilento, si 
rivelerebbe una piacevole 
scoperta di un mondo pletrifi 
ceto non ancora contamina 
to dalla civiltà dell automobile 
e dell energia elettrica 

•Nessuna illusione» dice 
realisticamente il Sovrlnten 
dente De Cunzo «Non è il tu 
nsmo la strada giusta per riva
lutare Roscigno Vecchia. Il 
funzionano del ministero dei 
Beni culturali ha un idea ben 
precisa per far uscire dal) o-
blìo la «Pompei del '900» «Un 
college Intemazionale, un 
centro studi che dia la possibt 
liti a ricercatori ed allievi di 
analizzare sul campo le condì 
zioni di vita e la cultura mate
riale di una comunità contadi 
na alla fine dell800» Ce già 
un Intesa di massima, aggiun 
gè De Cunzo con il Formez 
Ma innanzitutto e è un (Inan 
ziamento di 12 miliardi ed un 
progetto di ristrutturazione 
del paese elaborato da Memo 
rabiha società dell lri specia
lizzata nel risanamento am 
bientale 

«Non un paese museo, ma 
una cittadella degli studi» si 
infervora il Sovrintendente 
Con I fondi a sua disposizione 
De Cunzo ha gii ristrutturato 
una parte della chiesa dove 
ora è ospitata una ricca rac
colta di pezzi dell archeologia 
rurale aratri utensili vasella
me e foto d epoca 

Unico dubbio chissà tome 
la prenderanno i tre «angeli 
custodi» di Roscigno Vecchia, 
pnvati della noiosa e rassicu
rante solitudine a cui sono 
abituati ormai da decenni 

l'Unità 
Martedì 
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